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Si è aperto 
ieri il 

festival di 
Tashkent 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19 

I cineasti della Repubblica 
popolare angolana e del Cile 
democratico sono gli ospiti 
d'onore del Festival Interna
zionale del cinema dell'Asia. 
Africa ed America Latina che 
si è aperto oggi a Tashkent. 
capitale dell'Uzbekistan so
vietico. In un primo tempo si 
era diffusa la notizia di un 
rinvio, in seguito al terremo
to registrato negli ultimi gior
ni in varie zone dell'Asia so
vietica e In particolare a Sa
marcanda, Bukara e nella 
stessa Tashkent. Evidente
mente la situazione locale — 
secondo gli esperti e gli scien
ziati addetti al controllo del 

'sismografi — non desta preoc-
. cupazlonl. 

La manifestazione, giunta 
alla quar ta edizione, ha pre
so cosi avvio felicemente con 
la partecipazione di oltre cen
to paesi e di numerose orga
nizzazioni internazionali. Nel 
corso delle proiezioni — che 
si susseguiranno fino al 29 
maggio — verranno presenta
te sia le opere delle cinema
tografie dei paesi In via di 
sviluppo, sia quelle di cineasti 
già affermati in campo Inter
nazionale. Contemporanea
mente si svolgeranno simpo
si e tavole rotonde sui temi 
dell 'arte e sul ruolo del cine
ma nella lotta, per la pace e 
l'amicizia t ra l popoli. 

II Festival — come è stato 
precisato a Mosca nel corso 
di una conferenza s tampa — 
è. In pratica, 11 punto d'incon
tro t ra esponenti di varie cul
ture e paesi e contribuisce de
cisamente a precisare lo « sta
t o » delle diverse realtà del 
t re continenti. Grande attesa. 
in tal senso, vi è per i film 
dell'Angola e del Cile. Per 
quanto riguarda l'URSS, va 
precisato che saranno presen
ti gli «studi » delle zone asia
tiche. le quali in questi ulti
mi tempi si sono particolar
mente distinte con una serie 
di opere che ripropongono 
storie e tradizioni locali. 

c. b. 

Proiettati i film di Rosi e di Daniel Schmid 

Sfilata di cadaveri 
squisiti a Cannes 

Il regista svizzero-tedesco, alle prese con un fumoso testo di Fassbinder„ 
non riesce a ripetere il miracolo onirico dèi precedenti « Stanotte o mai 
più » e « La Paloma » — Un bimbo nella folla visto da Gerard Blain 

Dal nostro inviato 
CANNES. 19 

Già vincitore della Palma 
d'oro nel 1972 con II caso Mat-
tei (a mezzadria con La clas
se operaia va in paradiso di 
Petrl) , Francesco Rosi ha 
colpito ancora il festival di 
Cannes col suo ultimo film 
Cadaveri eccellenti, qui ribat
tezzato Cadavres exquis com' 
era fin troppo prevedibile e 
che, ovviamente, non sembra 
aver risuscitato le discussioni 
con le quali è stato accolto In 
Italia. 

Da sempre Rosi è qui accet
ta to come un maestro del ci
nema politico, anche perché, 
bisogna dire, il cinema france
se è piuttosto povero su que
sto versante, o almeno lo è 
Il cinema che si rivolge al 
grosso pubblico mentre, dal 
punto di vista del film mili
tant i (ne fa prova un recente 
volume a cura di Guy Henne-
belle. che è un vasto panora
ma Informativo e critico) ol
tre che del dibattito teorico 
sul concetto cosi controverso 
di « politico » (e ne fa fede 
una mostra di Porretta Ter
me di alcuni anni fa), 1 no
stri cugini d'oltr'Alpe non so
no affatto più arretrati di noi. 
Il fatto, però, è. che mentre 
noi leggiamo con attenzione 
le polemiche loro, la lingua 
italiana non gode di eguale 
considerazione in Francia, per 
cui ogni volta con gli amici 
di qui si tratterebbe di ri
prendere il discorso da capo. 
naturalmente se ce ne fosse il 
tempo. 

Ad ogni modo Cadaveri ec
cellenti non è in concorso, co
me non lo sarà Novecento di 
Bertolucci, che con le sue cin
que ore e mezzo di proiezione 
occuperà l'intera giornata di 
venerdì e la cui copia origina
le. essendo giunta il 14 maggio 
a Parigi, s ta impegnando i 

Recital di Adriana Martino 

Dalla lezione brechtiana 
nasce un nuovo corso 
della canzone politica 
Il padiglione delle mera

viglie. spettacolo-recital ' di 
Adriana Martino con musi
che di Benedetto Ghlglia. ha 
dischiuso le sue porte (anzi. 
le tende) l'altra sera, a Ro
ma. presentato dal Teatro 
Circo del « Teatro di Roma » 

Il a duo » MartinoGhiglia, 
in questi ultimi anni si è ve
nuto affermando attraverso 
rievocazioni della canzone 
impegnata, seemita nella sua 
storia europea attraverso il 
cabaret e attraverso Brecht 
«quello più «facile» che si 
avvaleva della collaborazione 
di Kurt Weill. quello più 
<: difficile » messo in musica 
da Hanns Eisler). 

Ora siamo in una diversa 
prospettiva. L'accostamento 
alla tradizione della canzone 
politica, variamente esplora
ta. ha portato 11 «duo» a far
si esso stesso interprete mu
sicale del nostro tempo e del 
problemi che vi sono connes
si : culturali, sociali, politici. 
Adriana Martino e Benedet
to Ghiglia portano nel Pa
diglione la somma delle lo
ro esperienze e soprat tut to 
la piena del loro assunto 1-
deale. Hanno, quindi, messo 
In musica « cose >' del giorno 
d'ogei. fatti e misfatti quo
tidianamente osservati (ri
flessioni particolarmente ag-
eressive. quelle del nostro 
Fortebracclo i cui « corsivi » 
hanno fornito 11 testo per le 
canzoni Sempre quelle tacce. 
Son succhiare le caramelle. 
L'anziano Fiat e Trent'annit 
sospingendo a una impreve
dibile svolta le possibilità 
della canzone « impegnata *. 
Tentativi in tal senso non so
no mancati , ma è. Intanto. 
questo Padiglione delle me
raviglie che si profila come 
suscitatore di una tradizione 
che sembrava assopita. 

Il recital, per un eccesso 
di solidarietà del « d u o » con 
quanto succede nel mondo. 
presenta qualche momento 
incontrollato nell'economia 
dello spettacolo. D.ciamo so-

L'Opera 

di Parigi 

negli USA 
PARIGI. 19 

L'Opera di Parigi farà :n 
settembre U sua prima visi
ta nega USA, esibendosi al 
Metropolitan di New York e 
al Kennedy Center d: Wash
ington. Il complesso lineo 
francese presenterà tre spet
tacoli: il Faust. l'Otello e Le 
nozze di Figaro. Il cast com
prenderà i cantanti Mirella 
Freni. Fneder.Cd Von Stade. 
Edith Maih:s. NicolAi Gedda 
Tom Krau.se e Cario Coe>sut-
M. . dirigeranno i maestri 
George Solti e Michel Plasson. 

Il complesso artistico — for 
mato di 104 persone fra musi 
«tati e cantanti — darà an 
che due concerti a Washing
ton con musiche di Berlioz-

La dannazione di Faust e il 
lìequiem. 

prat tut to di due componi
menti : uno intitolato Lessi
co. la cui polemica con le 
frasi fatte è appesantita da 
qualche gratuita grevità; 1* 
altro, quasi una lunga « bal
lata », Silvana e l'aborto, che 
è una «confessione» raccol
ta da Dacia Maraini in una 
indagine sulla condizione 
della donna e che doveva. 
forse, rimanere tale. « confes
sione » intima e tragica. 

Anche dalle reazioni del 
pubblico viene un insegna
mento, e si è visto che l'ade
sione. il consenso, l'ascolto 
attivo e pronto giungono 
puntuali allorché II padiglio
ne delle meraviglie svolge 1 
grandi temi incombenti sul
la nostra vita, oggi: l'antifa
scismo. la libertà, la dignità 
umana, il lavoro. Sono an
che 1 temi più difficili a trat
ta re in un ambito canzonet-
tistico, ma proprio in que
sta più rischiosa prova il 
«duo» ha fatto centro. Ba
sterà ricordare le due canzo
ni su testi dell'Anonimo Ro
mano. Ricòrdete der ghetto 
e Le fosse ardeatine: il pri
mo. svolto come una dram
matica filastrocca, dal ritmo 
insistente e ossessivo: il se
condo, come un dolente e 
commosso «cantabi le» che è 
anche un « cantare » popo
lare. 

Altrettanta intensità com
positiva e interpretativa han
no rispettivamente manife
stato la Martino e il Ghl
glia in quel che diremmo un 
ciclo di sei Lieder « napole
tani ». ricavati da lettere e 
suopliche ftl sindaco di Na
poli. Maurizio V-alenzl. spedi
te da disoccupati in cerca di 
un lavoro, quale che sia. Fe
licemente la tragicità del ci
clo vocale viene punteggiata 
dal Ghizlla (sedeva lui stes
so al pianoforte, avvalendosi 
della collaborazione di Paolo 
Sassu alla batter.a) che ha 
riportato il ricordo di quel
le pianole ambulanti, con la 
melodia ampia, accentuata 
dal « tremolo ». 

Adriana Martino tende a 
scacciare dalle sue interpre
tazioni ogni tentazione di 
dolcezza, ogni «pencolo» di 
garbo, ma nelle canzoni na
poletane e nello scorcio fi
nale della tirata su Silvana 
e l'aborto, ha toccato un mas
simo di tenerezza interpre
tativa. Un massimo di aere-

tecnici del sottotitolaggio in 
quella che il bollettino del 
festival definisce una vera 
corsa contro l'orologio. La 
selezione Italiana, cosi numeri
camente folta, suscita molta 
attesa e curiosità negli osser
vatori stranieri. Ieri 6era. per 
esemplo, abbiamo Incontrato 
il regista greco Angelopalos, 
il vero trionfatore dell'anno 
scorso, giunto appena in tem
po per il film di Rosi: è fe
lice perché l suol tre film 
saranno distribuiti dall'Ital-
noleggio nelle edizioni inte
grali sottotitolate. Anche mi, 
che sta preparando una nuo
va opera sul fascismo nel :,uo 
paese, dalla dit tatura Metaxas 
a quella dei colonnelli, sotto 
un profilo di analisi politica 
che spera nuovo e ancor più 
tagliente che nei magnifici 
risultati già conseguiti, ci 
ha confidato di essere interes
sato al nostro cinema, anche 
per certe evidenti affinità del
la storia recente delle sue na
zioni, più che a qualsiasi altro. 

Debole selezione 
della Francia 

Una conferma della debo
lezza della selezione francese. 
che finora ci ha parlato di 
tutto meno che della Francia 
(il film nigeriano di Rouch, 
il documentarlo sugli anima
li nella foresta africana), è 
venuta anche dal film in con
corso Un bambino nella folla, 
il terzo realizzato dall'ex at
tore Gerard Blain, noto in
terprete di Chabrol agli inizi 
della Nottvelle vague, poi usa
to In Italia da Lizzani per II 
gobbo e L'oro di Roma, il qua
le come regista predilige i ri
cordi d'infanzia, riproponendo 
un personaggio di bambino. 
o di ragazzo, che si chiama 
sempre Paul. Anche Truffaut 
aveva esordito così con / 
quattrocento colpi, ma poi a-
veva accompagnato la vicen
da del proprio alter ego fa
cendolo crescere, sposare e di
ventare regista di cinema. In
vece Blain (che di colpi da 
sparare, comunque, sembra 
averne assai meno) si arre
sta all 'amara esperienza del 
suo Paolino trascurato dai ge
nitori e che. per rimpiazzare 
il bisogno di affetto, si lega 
d'amicizia con tedeschi du
rante l'occupazione e america
ni durante la liberazione, fre
quentando anche un ragazzo 
ebreo poi deportato e un grup
po di resistenti, ma, t ra gli a-
dulti, incontrando quasi sol
tanto omosessuali. Tuttavia la 
frontiera del pudore è in Blain 
cosi rigida, che gli fa intuire 
tut to senza mostrare mai 
niente: il che potrebbe anche 
essere un merito, in quest'e
poca spudorata, se purtroppo 
nel suo film gentile non cre
scesse a vista d'occhio la 
sensazione che ci sia poco an
che in ciò che si vede. L'ulti
ma scena, poi, in cui il fan
ciullo che si reca a far la 
comparsa per Les enfants du 
paradis incrocia per un atti
mo Gerard Blain, che comin
ciò nel 1943. a tredici anni, al
lo stesso modo, è di una quasi 
insostenibile volgarità auto
biografica. 

Una parziale delusione, ma 
in complesso più pesante 
perché dal regista ci si 
aspettava molto, è 

vuti al bavarese R.W. Fassbin-
der, che Inoltre vi interpreta 
il personaggio del magnaccia. 
In dieci anni Fassbinder ha 
già realizzato una ventina di 
film, per non parlare di tea
tro, televisione e radio, che lo 
vedono mostruosamente im
pegnato come attore e regi
sta. Se si riposasse un pò. 
non sarebbe male. Sebbene 
scritto durante un viaggio in 
aereo, questo suo testo non 
riesce mai a decollare. Cen
trato 6U una prostituta « trop
po bella per avere clienti ». 
interpretato da Ingrld Caven 
che per Schmid è una ricor
rente ossessione come in altri 
tempi lo fu Marlene per Stern-
berg, 11 film è una specie di 
cabaret brechtiano. Un'opera 
da tre soldi per bambini cru
deli, ma con allegorie quanto 
mai fumose sulla metropoli 
(che è una Vienna deserta) 
e non soltanto sulla prostitu
zione e sul capitalismo (che 
già sarebbe molto) ma sui 
fantasmi deliranti del passa
to, del presente e del futuro. 
La protagonista incontra un 
ebreo ricco e potente che la 
paga profumatamente solo 
perché lei lo ascolti. Lui par
la molto e lei s ta zitta, e por
ta 1 soldi al magnaccia, ohe 
se lì perde al gioco; ma viene 
anche a sapere dal cliente 
11 suo odio verso il padre di 
lei. nazista e travestito sessua
le con una moglie paralitica, 
11 quale non esclude affatto 
di portare il peso di crimini 
razziali. Pur non avendo più 
problemi di freddo e di ma
lattia. la donna è tuttavia in
capace di reggere sulle proprie 
spalle tante confidenze, e 
chiede di essere uccisa. Ese
gue l'atto il protettore ricco, 
ma il sistema vuole che pa
ghi il protettore povero. Que
sto universo cosi teatrale, ci
nico e filosoficamente presun
tuoso ha ben poco da sparti
re col vertiginoso onirismo 
barocco esploso nei primi due 
film di Schmid. Stanotte o 
mai più e La Paloma, titoli 
di canzoni lontane per opere 
isolate e magiche, che conte
nevano bombe contro il si
s tema e permettevano al ci
neasta svizzero di seppellire 
la borghesia al suono delle 
sue stesse musiche e del zeli-
do reiterarsi delle sue ste---.se 
mode, spargendo davvero sul 
percorso — a cominciare dal
la sua attrice prediletta, sem
pre fascista dai suoi abiti d'e
poca come da un sudario — 
una bella galleria di cadaveri 
squisiti. 

Ugo Casiraghi 

Il mostro 

di loch Ness 

divo del cinema 
LONDRA. 19 

Il leggendario mostro di 
Loch Ness sta per diventare 
un divo del cinema. Due pro
duttori inglesi hanno infat
ti annunciato a Londra che 
la realizzazione di un film 
molto spettacolare comince
rà il prossimo luglio. 

La pellicola si intitolerà 
Nessie, sarà girata sulle rive 
del lago scozzese di Loch Nes-

anche j se e costerà sette milioni di •• 
il terzo film, in concorso oggi. ! dollari (poco meno di sei mi-
delio svizzero tedesco Daniel ! ljardi di lire). Il mostro — 
Schmid. L'ombra degli angeli. | che naturalmente nessuno 
che però va ritenuto un'opera [ mai è riuscito a vedere, nean-
a due, anche se Schmid, gene- \ che gli scienziati-sommozza-
rosamente, se ne addossa in- tori — sarà un pupazzone di 
tera la responsabilità. Infatti ! gomma costruito da una dit-
il testo e i dialoghi sono do- i te, specializzata giapponese. 

Teatro 
Corinna Pinna 

Accademia 
di danza alla 

Biennale 
di Venezia 

- VENEZIA. 19 
L'Accademia internazionale 

della danza, che già l'anno 
scorso vide la partecipazione 
di giovani provenienti dalle 
più diverse nazioni del mon
do, si svolgerà anche quest' 
anno a Venezia, organizzata 
dalla Biennale. L'esordio è 
fissato per il 28 giugno, e i 
corsi si prolungheranno fino 
al 18 luglio. 

Direttore artistico ' della-
manifestazione sarà Serge Li-
far, rappresentante dello sti
le classico. 

Gli altri corsi dell'accade
mia, oltre allo stile classico, 
rappresentato da Jorge Gar-
cia, Tania Grantzeva, A. M. 
Holmes, Milozad Mischovich. 
Nora Kiss. Serge Peretti e 
dello stesso Lifar, saranno de
dicati allo stile indiano, pre
sente a Venezia con l'insegna
mento di Lilavati; al rock-
jazz di Molly Molloy; al clas
sico-moderno di Susanna Egri 
e Roland Petit; al flamenco. 

Tut t i questi corsi, che si 
svolgeranno in sei diversi stu
di, parte al chiuso e parte al
l'aperto, con la collaborazio
ne della Fondazione Cini e 
del Teatro La Fenice, .saran
no affiancati da tavole ro
tonde, conferenze, dibattiti, 
proiezioni e altro materiale 
utile agli allievi. Direttore ge
nerale dei corsi sarà anche 
quest'anno Mario Porcile, af
fiancato da Tatiana Grant
zeva e Jorge Garcia, consu
lenti artistici e preparatori 
del saggio finale. 

Così come avvenne nel 1975. 
l'Accademia internazionale 
della danza si rivolgerà in 
particolar modo ai giovani e 
offrirà loro un'assistenza di 
alto livello 

Spettacolo ruzantiono di Nuova Scena a Roma 

•I comici 
nel mondo 
Due famosi dialoghi del grande au
tore cinquecentesco incorniciati in 
una riflessione sul lavoro dell'attore 

Sarà costituita a Roma 

Una lega per la difesa 
dei circoli alternativi 

! il pubblico si diverte e r:de 
i alle avventure della riflessi-
! va ragazzina e dei suoi ami- ! 
! ci, Susenita e Felipe. 

Nuovo spettacolo alla Mad- | 
dalena. Il gruppo femmini
sta ha scelto, stavolta, una j 
favola di Lucia Drudi Dem- I 
by. Corinna Pinna, appunto, j 
cui fa da coda la trasposi- j 
zione scenica di una serie di j 
strips di Mafalda, dell'argen- | 
tino Quino. i 

Ma veniamo a Corinna Pm- ' 
na- bambina, scrive l'autrice. ! 
« piena di buona volontà. ; 
operosa, naturalmente gioio-
sa ». Ebbene, questa ragazzi- , 
na non riesce a imboccare | 
le strade che le conformisi;- , 
che leggi della nostra socie | 
tà definiscono giuste. Non 
coincide co', mondo, non si 
adat ta , non lega. Ma questo 
mondo di chi è composto? 
Di falsi tecnici, falsi maghi. 
falsi violinisti, tut t i simboh j 
del potere. E qui il discorso. 
pur facendosi sottile e aereo, j 
sembra affrontare il tema j 
della condizione femminile 

m. ac. 

Alla repressione che ha col
pito in queste ultime setti
mane i cineclub e i circoli tea
trali come i ristoranti macro
biotici — a Roma e in tutta 
Italia — i rappresentanti del
l'associazionismo democratico 
che ha dato vita a questo tipo 
di esperienze, risponderanno 
presto con la costituzione di 
una « Lega italiana dell'asso
ciazionismo culturale alter
nativo ». 

La decisione è definitiva: 
l'ha confermata ieri a Ro
ma un'assemblea aperta che 
sì è tenuta nei locali del 
Filmstudio e che ha visto 
schierati su un fronte unico e 
compatto, titolari di associa
zioni teatrali e culturali, di 
circoli cinematografici e di 
ristoranti macrobiotici: le ul
time vittime degli interventi 
di polizia contro l'associazio 
nismo ai ienwtivo uono ri
storanti prevalentemente ve
getariani basati sulla formula 
della tessera associativa e del 
prezzo « politico »). 

Una prima risposta agii 
episodi repressivi (che m due 
mesi hanno colpito prima gli 
spazi alternativi napoletani. 
poi, con frequenza sempre 
maggiore, i circoli romani) 
si è avuta alcune settimane 
fa con il « comitato per la 
difesa delle libere associazio
ni culturali ». formato so
stanzialmente dagli stessi ti
tolari delle associazioni che 
s tanno per costituirsi in « le
ga » ma limitato ad un discor
so di denuncia e di risposta 
« politica » alle ripetute « ag
gressioni » contro l'associazio
nismo alternativo. 

Com'è stato detto ieri mat
tina, non serve più fermarsi 
alla denuncia: è necessario 
invece una strut tura — ap
punto. la lega — che sia in 
grado d: fornire ai suoi iscrit
ti un appoggio costante e una 
base di consulenza anche dal 
punto di vista legale. 

Di una più specifica defi
nizione dei compiti che la le
ga dovrà assumersi ne: con

fronti dei .-.noi iscritti si oc
cuperà comunque una nuova 
assemblea, indetta per merco 
ledi 2tì. alle 10.30 .sempre al 
Filmstudio. In quella sede non 
solo i rappresentanti dell'as
sociazionismo alternativo ro
mano, (una cinquantina), ma 1 
tutti gli altri titolari dei cir
coli cinematografici culturali 
o dietetici Italiani porteran
no il loro contributo all'ela
borazione di uno statuto del 
quale Io stesso comitato di
missionario sta mettendo a 
punto in questi giorni una 
bozza. 

Incontro a Palmi 
dei critici 
di teatro 

PALMI. 19 
L'Associazione nazionale 

dei critici di teatro e il Co
mune di Palmi hanno indet
to il convegno >< Per un tea
tro nel Mezzogiorno. Legisla
zione. organizzazione, strut
ture; sviluppi nazionali e re-
.gionah ». che si terrà nella 
cit tà calabra dal 31 maggio 
al 2 giugno prossimi. 

Il convegno, che è la na
turale prosecuzione del pri
mo incontro, di carattere e-
splorativo. svoltosi lo scorso 
anno, sempre a Palmi, è 
aperto non soltanto ai criti
ci e agli operatori teatrali 
delle vane regioni, ma in 
modo particolare alle forze 
culturali, politiche e sinda
cali. ai pubblici amministra
tori e ai rappresentanti de
sìi organismi nazionali dello 
spettacolo d: prosa, nell'in
tento di portare avanti un 
discorso reso di grande at
tualità dall 'attenzione che il 
prossimo • Parlamento dovrà 
recare a: progetti di ieg?e sul 
teatro d: prosa er i presen
tati o in «'iaborazione. 

La cooperativa Nuova Sce
na propone a Roma, al Bel
li. 11 suo più recente spetta
colo. Comici e contadini, fre
schissimo di allestimento (ap
pena qualche replica a Bolo
gna). Due testi tra i più fa
mosi del Ruzante, Parlamen
to e Bilora. sono Incorniciati 
nella vicenda d'un gruppo di 
attori, che un guasto al fur
goncino (moderna variante 
della « carretta » antica) e un 
terribile temporale costringo
no a rifugiarsi in una stalla, 
dove, sotto l'assillo della re
cita da fare la sera stessa 
poco lontano, provano la lo
ro rappresentazione. 

Teatro nel teatro? L'inten
to di Nuova Scena e, in par
ticolare, di Vittorio France
schi che firma l'elaborazione 
drammaturgici! è forse me
no lambiccato, più diretto. Si 
tratta, intanto, di fornire al 
pubblico, con spirito antico 
e autocritico, qualche notizia 
sull'assetto burocratico entro 
cui anche le compagnie « di
verse » sono costrette a muo
versi (l'incubo del « borde
rò ») per sopravvivere di sta
gione in stagione; poi di of
frire lo spunto ad alcune ri
flessioni. non troppo sussie
gose, sulla stessa identità del 
«comico», oggi; infine d'in
quadrare il mondo rurale, co
sì genialmente investigato e 
ricreato da un autore pur 
colto, quale Ruzante fu. in un 
ambiente che, sebbene tra
mite la finzione della ribal
ta, appaia come suo proprio. 

Ala. insomma, ciò che più 
conta è la resa dei « dialo
ghi » ruzantiani: la storia del 
reduce che torna dalla guer
ra spaurito, in cenci, senza 
un quattrino, per subire lo 
scherno della moglie e le bus
se dell'amante di lei: e quel
la del poveraccio cui la con
sorte è stata tolta da un ric
co, anziano signore, e che. 
dopo aver cercato invano di 
riavere la donna, uccide il 
rivale a coltellate. Opere po
tenti. entrambe, per la capa
cità di esprimere, in un lin
guaggio tutto corposo, attra
verso un'azione magistral
mente concertata e concentra
ta, i temi di fondo del buio 
universo esplorato dal gran
de commediografo cinquecen
tesco: la fame, il sesso, il 
bisogno, la « roba », la lotta 
per l'esistenza. 

Pur addolcito o semplifi
cato qua e là. il dialetto pa-
vano mostra qui, ancora una 
volta, la sua sanguigna pla
sticità. la sua prensilità. di
remmo, su uomini e case. 
Merito della regia di Fran
cesco Macedonio (suo è an
che il disegno dell'impianto 
scenico, i costumi sono di 
Norma Midani. le musiche di 
Giuseppe Pellicciari), che 
equilibra con efficacia il tra
gico e 11 grottesco delle si
tuazioni. E merito degli inter
preti, fra i quali primeggia 
Vittorio Franceschi, che al 
protagonista del Parlamento 
dà. in special modo, un ri
salto forte e sottile insieme, 
tanto da non sfigurare per 
nulla al confronto con quan
ti. anche illustri (ricordere
mo solo lo scomparso, e del 
resto indimenticabile. Cesco 
BaseggTo). lo hanno precedu
to nella stessa parte. Anto
nella Squadrito è. dal suo 
canto, una Gnua di bella, ro
busta evidenza, mentre, nel 
Bilora. hanno incisivo spicco 
Giorgio Bertan e Manna Tes-
san . Ma sono pur da citare 
Policarpo Lanzi e Claudio Zi-
nelli. 

Il felice esito complessivo 
di Comici e contadini tnon 
mollo affollata, ma plauden
te. la platea alla « prima » 
romana) sembra confortare 
l'opinione di chi ritiene che 

un recupero di 
classici (scelti e 
giusto impegno) 
duttivo 
rincorsa 

certi nostri 
mediati con 
sia più pio-

e illuminante della 
alfannosa di un'at

tualità sovente spicciola. 

ag. sa. 
NELLA FOTO. Vittorio Fran
ceschi in una srrna del «Par
lamento* di Ruzante 

Convegno 
a Bologna 
sui festival 
del cinema 

BOLOGNA. 19 
La Mostra internazionale 

del cinema libero di Porretta 
Terme e la Commissione cine
ma del Comune di Bologna 
hanno organizzato un conve
gno internazionale sul tema 
« I festival cinematografie! 
come istituti permanenti di 
cultura », che si terrà a Bo% 
logna dal 10 al 12 giugno pros
simi. 

11 convegno — informa un 
comunicato — intende af
frontare il problema di estre
ma attualità dopo le vicende 
che a partire dalla fine degli 
anni sessanta hanno segnato 
la crisi delle istituzioni, rela
tivo alla struttura e al ruolo 
che debbono assumere oggi i 
festival per esercitare una 
t unzione di punta nell'ambito 
della cultura cinematografica. 

RBì $j 

oggi vedremo 
ALESSANDRO NEVSKI (2", ore 20,45) 

Il film di Serghieì M. Eisenstein Alessandra Nevski hfc 
fatto sempre gridare al capolavoro: questo giudizio (coti 
sublime in teoria, così impoverito nella pratica di un u«o 
spesso ingiustificato) passiamo una volta tanto rispolverarlo 
senza timore di imposture, ora che il film viene riproposto 
dalla nostra TV. 

Realizzato nel 1938 con il fondamentale apporto delle mu
siche di Serghiei Prokofiev. Alessandro Ncvskt rappresenta 
il primo incontro di Eisenstein con il cinema sonoro. Tutt* 
altro che contrariato di quella svolta, il grande cineasta 
sovietico volle sperimentare con l'avvento dei suoni alcune 
teorie che aveva maturato in diversi nnm di lavoro: «Si 
dimostrò utilissima l'esperienza del montaggio muto con la 
sua esigenz.i di non dissociare mai la musica dallo svolgi
mento dei fatti. Per ogni campo di possibilità plastiche 
— affermò il celebre cineasta — bisognava ripetere inva
riabilmente lo stesso schema di composizione musicale ». 
Intatti, il commento sonoro del film fu scritto ancor prima 
di cominciare le riprese, sotto i bozzetti di ogni inquadratura. 

Una metodologia e un rigore davvero impressionanti, ma 
non bisogna sottovalutare che Alessandro Nevski fu per 
Eisenstein una tappa decisiva anche sotto nitri profili: 
quest'opera, che descrive una grande epopea del medioevo 
russo, vede le masse come protagoniste 

TV nazionale 
G I O V E D Ì ' 2 0 M A G G I O 
12,30 SAPERE 

« I I mito di Salgari » 
12 ,55 N O R D C H I A M A SUD 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLA

M E N T O 
1G.45 P R O G R A M M A PER 1 

P I Ù ' P ICCINI 
i Boto ». Cartoni ani* 
mali - ir Uru spedizio
ne nel deserto dei 

ghiacci ». Documentario. 

18,15 SAPERE 
Western primo amore 

18 .45 PICCOLO TEATRO 
« Il decorato O'Flaher-
ty » di G B. Sha.v con 
Giancarlo Sbragia e Ivo 
Garrani. 

19 .30 CRONACHE I T A L I A N E 

2 0 . 0 0 
20 ,45 

2 1 , 5 0 

2 2 , 2 0 

TELEGIORNALE 
IO N O N C'ENTRO 
Musical con Enrico Mon-
tesono. 

VERSO LE ELEZ IONI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
18 ,00 

18 .15 

18 ,30 

19 ,00 

19,30 
20,45 

22 ,25 

2 3 . 0 0 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI V I T A 
TELEGIORNALE 
I L CONTE D I M O N T E -
CRISTO 

TELEGIORNALE 

ALESSANDRO NEVSKI 
Film. Regia di Serghieì 
M . Eisenstein. 

LA NOSTRA STORIA 
< Inti ninnarli > 

TELEGIORNALE 

Radio T 
GIORNALE R A D I O - ORE: 7. 
8. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 
23 , 6: Mattutino musicale; 
6 .30: L'altro suono, 7 .15: La
voro flash, 7 ,23: Secondo me; 
8 .30: Le canzoni del mattino: 9: 
Voi e io; 10 Speciale GR. 1 1 : 
L'altro suono. 11.30- Kursaal 
per voi; 12 .10 . Qjar to prò 
gramma; 14 ,05 ; Orazio; 15 ,30: 
La canaglia felice ( 4 ) : 15 .45: 
Per voi giovani; 16 ,30 . Forza 
ragazzi; ' 17,05: Fortissimo; 
17.35- Il tagliacarte; 18 .10: 
Ruota I.bera, 18 ,20 . Musica in; 
19.30: Jazz g:0/ani; 2 0 . 2 0 : An
data e ritorno; 2 2 : Ls civiltà 
delle ville e dei giardini; 2 2 . 3 0 : 
Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O • 
6 .30. 7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 
11 .30 . 12 .30 . 13 ,30 . 
16 .30 . 18 ,30 . 19 .30 . 
6 I! mail n.e.-e, 7 ,43 
g orno. 8 .40 . Suoi 
l'orchestra: 9 .35. 

ORE: 
10 .30 . 
15 .30 . 
2 2 . 3 0 : 
Bjon-

e colon de'.-
Ls canali a 

!el:ce ( 4 ) ; 9.55: Canzoni per 

tutt : 10 .24: Una poesia i l 
giorno; 10.35: Tutti insieme 
alla radio; 12,10: Trasmissioni 
rcg.onah; 12 ,40 . Alto gradi
mento: 13.35: Pip,io Franco; 
14: Su di g..-.; 14 .30 . Trasm.s-
sioni regionali. 15. Punto in
terrogativo, 15 .40: Cararii; 
17 .30 : Spec ia l rad.o 2 ; 17.50. 
D.schi cald ; 18 .40: Rad od,sco
tica. 19,55 SupirsoniC: 21 .19 
P ppj Franco. 2 1 .2 9 : Popoli: 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte 

Radio 3" 
ORE 7: OJOt.d.ana rad.o'-e. 
6 .30 . Il d.sco in vetrina, 10.10. 
La settimana di Scostakov.ch. 
11 ,15 : Ritratto d'autore; 
12.15- Pagine cla/icembal.st-
che, 12 ,45 : Ls scala di sete; 
14 .25: La musica nel tempo. 
15.45- Musicisti ita!.ani d'og 
g : 16 30 : Specaie tre; 16 .45: 
Ita! a do-nanda come e perché: 
17 .10 . Casse un.ca; 17,25: Ap
puntamento con Njnz io Roton
do. 17 ,50 . Il meng atempo: 18. 
I l jazz e i suoi strjment ; 19 ,15 : 
Concerto di l la sera; 2 0 . 1 5 . H B ' -
ry Jenos. 21 .15 . G'o-nslo ra-
d o tre. 

_ _. Corinna Pinna «coincide» 
, dine è venuto dalle frustate I alla fine con una passezzia-
I alia falsa autonomia di cer- t a i u n g 0 u fiume, quasi il 
; t; intellettuali, alle ipocrisie 

di certe « relazioni umane ». 
instaurate nelle fabbriche. | 

La musica di Ghigha. nel 1 
ventaelio di atteggiamenti. 
ha trovato una sua unità 
stilistica nell'apparizione di 
tre suoni che, a seconda del
la loro successione, avevano 
il compito di t rat tenere Ve. 
mozione (come in Silvana. 
nel cui finale si rìpresenta. 
certo non a caso, la situazio
ne delle Nozze di Stravìnski) 
o di concederle un più libe
ro abbandono al canto, co
me nelle canzoni sui disoc
cupati napoletani. Uno spet
tacolo nuovo, da ascoltare; 
si replica ancora stasera. 

Erasmo Valente 

recupero di una identità per
duta. di un suo modo di es 
sere donna senza confronti 
né scontri con l'altro sesso. 

Accanto a Michela Caruso. 
che è l'interprete principale 
dello spettacolo, ci sono Ni 
cholas Jovane e Daniela D. 
Bitonto nel ruolo di narra
trice. Una menzione specia
le per il giovane James Dem 
by. il quale cura le varia
zioni musicali, avvalendosi d: 
strumenti e oggetti diversi, e 
canta assai bene, al ternando 
differenti voci. L'allestimen
to scenico è di Ben Bordone. 

{ La regia di gruppo. 

j Le «strisce» di Mafalda 
! servono di complemento. Nul-
1 la di eccezionale, anche se 

Pirandello 
col Gronteatro 

da domani 
al Fiatano 

Da domani, venerdì 21. a 
domen.ca 30 mageio il Teatro • 
d: Roma osp.ta. a'. Fla:ano. :1 ' 
Granteatro ' d; Carlo Cecchi , 
con L'uomo, la bestia e la ! 

virtù di P.randello. spettaco 
io che ha g:à percorso vane ' 
reeion: italiane, rinnovando 
ì success: che '.a stessa com
pagnia ha ottenuto propo
nendo. :n forma ordinale. 
autor: e test: d.versi, da 
Ma:akovsk: <// bagno e La 
cimice* a! napoletano Anto
nio Petito. 

La regia de'.YUomo, la be
stia e la virtù e de'.Io stesso 
Carlo Cecch.. che interpreta 
anche una delle par i : pr.n 
cipal.. accanto a lu: reci
tano Luisa De Sanctis. Carlo 
Monn: e altri. Scene, costu
mi e maschere sono d: Ser-
r.o Tramonti . 

Violetta Chiarini 
; al Folkstudio 
i II Folkstudio ha in pro-
I gramma. da questa sera a 
i sabato, alle ore 22. un reci

tal d: Violetta Chiar.ni. dal 
titolo Donna Sempre. La po
polare attrice, accompagnata 
al piano da Franco Russo. 
presenterà una raccolta di 
canzoni e bran:. dai blues 
ai songs brechtiani, tutt i de
dicati alla donna 

se ti piace il corpo... 
non dimenticare l'anima. 

Se stai per comperare un apparecchio televisivo a colori. 
preoccupati giustamente del corpo: estetica, comandi. 
facilità d'uso. (Tutti i televisori Emerson hanno un corpo 
"armoniosamente" perfetto). 

Ma preoccupati anche... dell'anima. 
L'anima dei nostri apparecchi ha un nome particolare: 

si chiama "aerfection in line" 
e le sue caratteristiche principali 
(cinescopio in line e convergenza automatica) 
garantiscono nitidezza, giusto contrasto, profondità d'immagin*. 

E. in più, l'avanzata tecnologia costruttiva Emerson 
ha consentito di equipaggiare questi televisori 
con telai modulari e comandi e telecomandil sensorlzzotì. 

Scegli un televisore Emerson'da 18 a 26 pollici: 
>l corpo e l'anima del colore. 

6 EMERSON 
50 anni di esperienza nell'elettronica. 
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